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Abstract

Nel mese di gennaio 2009 la Regione Piemonte emanava la Legge Regionale n. 9/09. Gli intenti del  
Legislatore regionale erano nel senso di offrire uno strumento legislativo che consentisse alle P.A. di 
favorire il riuso del software e, in tale ambito, preferire l'adozione e l'uso del software distribuito con 
licenze di tipo aperto. In ordine di tempo la Legge della Regione Piemonte è stata solo l'ultima ad  
essere adottata dopo una serie di  proposte o leggi approvate da parte di  altre regioni  italiane con  
l'identico scopo di favorire il riuso e stabilire un principio di preferenza in favore dell'Open Source. 

Durante la CONFSL 2009 si è discusso sugli aspetti giuridici che avrebbero potuto essere censurati dal  
Giudice  delle  Leggi  e  furono analizzati  i  punti  di  debolezza  delle  varie  Leggi  -  non solo  quella 
approvata  dalla  Regione  Piemonte  -  per  comprendere  i  limiti  applicativi  che  avrebbero  potuto 
impedire il raggiungimento dello scopo prefissato.

Come noto la Legge Regionale Piemonte  è stata sottoposta al vaglio della Corte Costituzionale a 
seguito dell'impugnazione da parte del Governo e con la recentissima sentenza n. 122/2010 la Corte ha 
ritenuto che una parte della Legge sia affetta da incostituzionalità.

Con il presente contributo si intende analizzare in dettaglio la pronuncia della Corte Costituzionale ed 
evidenziare  quali  sono  gli  articoli  della  Legge  Regionale  del  Piemonte  n.  9/2009  dichiarati 
incostituzionali  ed  i  motivi  che  hanno  determinato  la  pronuncia.  Successivamente  si  effettuerà 
un'analisi per individuare le conseguenze della sentenza n. 122/2010 e la capacità che ad oggi le Leggi  
Regionali hanno di poter raggiungere gli obiettivi prefissati.

Come conseguenza di quanto esposto ci si domanderà se quella dell'adozione delle leggi regionali in  
materia di Open Source e di riuso sia ancora la migliore soluzione per consentire un massiccio uso del  
software  aperto  nella  Pubblica  Amministrazione  o  se,  al  contrario,  esistono  altre  opzioni  
maggiormente valide sotto il profilo giuridico.
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